
INFORMAZIONI UTILI 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Franco Molli (328.6829568) 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (telefonare all’uff. 
del duomo 0481.99148) 
Il giovedì dalle 16,00 alle 17,45 a 
San Valeriano  

Appuntamenti settimanali 

LUNEDI’ 4 
 

8,30   S. Messa in Duomo (Antonia) 

MARTEDI’  5 
  

8,30   S. Messa in Duomo   

MERCOLEDI’ 6 
 

8,30   S. Messa in Duomo (Flavia, Fulvio) 

GIOVEDI’  7 
 

18,00   S. Messa a San Valeriano  

VENERDI’ 8 
 

8,30 S. Messa in Duomo (Agnese) 

SABATO  9 
 

Ore 16,00 –18,00 confessioni in Duomo  
19,00 S. Messa prefestiva in Duomo (Lidia, Giuseppe, 

Antonio, Luigi, Giannina) 

DOMENICA  10 

Domenica VI 

di Pasqua 

8,30  S. Messa  in Santo Spirito (Fosca, Luciano, Luisa, 

Adriano) 

9,30 S. Messa a San Valeriano (Maria Grazia, Giovanni, 

Alice) 

11,15  S. Messa  in Duomo  

16,00 Duomo Prima Confessione 

19,00  Santa    Messa   in  Duomo (Corrado) 

DOMENICA  3 

Domenica V  

di Pasqua 
 

8,30  S. Messa  in Santo Spirito (Leopoldo, Adelma)  

9,30 S. Messa a San Valeriano (Mario, Francesco,   

Maria, Egidio) 

11,15  S. Messa  in Duomo  

19,00 Santa   Messa  in Duomo  

"La prima preoccupazione deve 

essere la persona, quanti mancano 

del cibo quotidiano e hanno smes-

so di pensare alla vita, ai rapporti familiari e sociali, e lottano so-

lo per la sopravvivenza". (Papa Francesco, messaggio all’EXPO) 

Domenica 3 maggio 2015 
V domenica di Pasqua 

S 
iamo alla V  domenica di Pasqua, 
a una manciata di passi dalla 

Pentecoste.  Come ci ha trovati la 
Pasqua?  E’ già un ricordo lontano, 
cosi che, più che decisi a  “passare” 
all’altra sponda, siamo rimasti gli 
ascoltatori distratti di sempre e i 
fruitori asettici di liturgie che poco 
dicono alla nostra vita? Dio è    
paziente, aspetta, non si arrende, 
ama e basta! E’ per questo che la 
Chiesa, sua sposa fedele, come 
Madre sollecita, protrae il tempo 
di Pasqua fino alla Pentecoste,  
quasi a volerci regalare  altri cinquanta 
giorni (ma tutta la vita, per la  verità!),  
per deciderci a lasciare i nostri ciarpami, 
ad attraversare il Mar Rosso e dirigerci 
verso la Terra Promessa.  Con un 
po’ di deserto, certo, per prendere 
atto di quello che siamo e di 
“come” siamo; per uscire dalla 
passività rassegnata all’azione  
fiduciosa; dallo stantio al rinnovo; 
dal non senso ad un gusto fresco e 
rinnovato per la vita. (segue a pag. 2) 



(dalla prima pagina)  Ed ecco che, domenica dopo domenica, ci viene offerta una 

Parola profonda, vera, stupenda, che ci incoraggi al grande passo e ci faccia senti-

re profondamente amati, così, come siamo; sì, anche tu che magari ti vergogni di 

te stesso e non credi più in niente. E’ Gesù stesso che ci accompagna quando siamo 

sfiduciati e delusi, senza più niente da aspettare (Emmaus); che ci conforta nelle 

nostre paure di essere o essere lasciati soli (il Buon Pastore da la vita per le sue pe-

core!); che ci invita a stare aggrappati a Lui, come i tralci alla vite per diventare 

rigogliosi e fecondi. Ed è questa immagine evocativa di un vignaiuolo, di una vite 

e dei suoi tralci, che la Parola ci chiama oggi a contemplare. La vite ha bisogno 

dei tralci, tralci stretti a lei, sani e forti i tralci necessitano della vite per ricevere 

linfa e vita; entrambe necessitano dell’opera di un vignaiuolo attento, esperto, 

appassionato curatore della sua vigna. Egli si prodiga perché, al momento oppor-

tuno, la sua vigna dia frutti e frutti in abbondanza. Zappa, rincalza, protegge da 

probabili attacchi di batteri, pota.  Ecco, deve anche potare: e la potatura non è mai 

indolore!  I tralci trasudano linfa come amare lacrime e vorrebbero, forse, resistere 

al taglio, convinti di essere ingiustamente menomati e lasciati lì, snudati, finiti per 

sempre. Ma ecco, al momento opportuno, dalle loro ferite escono prepotenti gem-

me nuove e poi frutti opulenti e più abbondanti che mai. I tralci fremono al sole, 

colmi di gioia e di gratitudine: ora capiscono il senso della loro potatura; ora san-

no che, da soli, possono solo seccare, ma che, se restano attaccati alla vite, possono 

dare frutti. Quei tralci, siamo noi! A volte ci sembra di subire potature  persino un 

po’ esagerate, ma se poniamo la nostra fiducia in Lui sentiamo che ci renderà ca-

paci di subitanee riprese e di insperati slanci.  Quel tralcio così storto, così brutto, 

quasi morto, è ciascuno di noi, Signore!  Ma tu ci hai dimostrato che, dalla morte, 

sai trarre fuori la vita e non c’è tralcio “sbilenco” che tu non possa raddrizzare! “Se 

rimanete in me e le mie parole  in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato!” Gra-

zie Signore per questa promessa dolce e determinata. La custodiremo nel nostro 

cuore per tutta la settimana e sarà forza e sostegno al nostro camminare!   A.P. 

 
 

C'é un "paradosso dell'abbondanza" perché "c'è cibo per 
tutti, ma non tutti possono mangiare, mentre lo spreco, lo 

scarto, il consumo eccessivo e l'uso di alimenti per altri fini 

sono davanti ai nostri occhi". (San Giovanni Paolo II)  

Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
- Prima pagina - Cirenei, contro il silenzio - Editoriale a cura di Mauro Ungaro; 

Gradisca: (pag. 22) 

-La Cresima degli adulti: ripresa di un cammino; 
- Uscita di famiglie per contemplare Sv. Križ na Taboru; 

- Trecento esploratori e guide per il “San Giorgio”;  

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

Al 1° maggio 2015 sono stati  raccolti  

Euro    6472,40 

Domenica 10 maggio ore 16,00 in Duomo     Cele-
brazione della Prima Confessione per i  nostri 

bambini della catechesi. L’incontro dei bambini con 

la misericordia del Signore        interroga però tutti a 
coltivare la bellezza e bontà di questo sacramento 

un po’ dimenticato. 
 

 

SAN GIORGIO 

Sono stati trecento gli Scout ad    
invadere pacificamente la città di 
Gradisca nello scorso fine-settimana. 
La loro presenza, gioiosa e festante, 
non è proprio passata inosservata 
per coloro che si sono incamminati  
lungo l’argine dietro il Castello.  
 
 

            Mese di Maggio 
 
  La recita del S. Rosario si svolgerà:  
  Alla chiesetta della Visitazione ore 17,30 
  A San Valeriano ore 20,00 
  A Santo Spirito, Rosario parrocchiale ore 20,00 
 

VOCE ISONTINA 


